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TANGRAM - Il bollettino della Commissione federale contro il razzismo 

 

A fine ottobre sarà pubblicato per la prima volta TANGRAM, il nuovo bollettino della 
Commissione federale contro il razzismo 

TANGRAM è pubblicato semestralmente, in autunno ed in primavera. Si rivolge alle cerchie 
politiche, alle autorità federali, cantonali e comunali, a chi svolge un'attività di "mediazione" o 
di "moltiplicazione", a chi cioè si occupa di mettere in atto i provvedimenti antirazzisti, ma 
anche a tutte le persone e le organizzazioni che si interessano del problema. 

Pubblicando articoli sugli argomenti più cruciali, TANGRAM intende contribuire alla 
discussione e alla formazione dell'opinione pubblica. Il primo numero è dedicato alla 
normativa penale contro il razzismo, il secondo ai rapporti tra mass media e razzismo e il 
terzo ai popoli nomadi dell'Europa. I contributi, redatti in stile a volte giornalistico, a volte 
scientifico, mirano anche ad illuminare i retroscena culturali e storici dei pregiudizi razziali. 

Con TANGRAM, la Commissione federale contro il razzismo vuole far conoscere il proprio 
lavoro ad un vasto pubblico, fornendo informazioni su ciò che ruota attorno a questo asse. Le 
organizzazioni hanno la possibilità di presentarsi, vengono esaminati gli articoli della stampa, 
recensiti libri, film, fumetti ed annunciati gli spettacoli degni di nota. 

TANGRAM è il nome di un antico gioco cinese nel quale sette parti di un quadrato, che 
restano sempre uguali, possono essere disposte in vari modi, formando un numero infinito di 
figure. TANGRAM sta ad indicare la molteplicità nella particolarità e vuole promuovere la 
fantasia e la creatività. Il razzismo infatti è un prodotto della mancanza di immaginazione e 
della paura di confrontarsi con il diverso. Superare la componente razzista della nostra società 
vuol dire rendere quest'ultima più valida. 

Il bollettino TANGRAM è distribuito gratuitamente alle cerchie politiche, alle autorità, alle 
ONG, ai mass media. Per riceverlo, è sufficiente inviare un ordine scritto a: CFR, SG del DFI, 
3003 Berna (n. di fax: 031 322 44 37). 
 


